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Per^oggi diamo il primo posto 
alle nostre ordinarie corrispon­
denze da RQn:iaj siccome quelle 
che danno"un'anaIisi molto par t i ­
colareggiata della Esposizione fi­
nanziaria fatta dtiì ministro alla 
Camera nella seduta del 12 : 

Soma, 12 dicembre. 
C) — Ieri doToudosi proiiedore alia 

Tol^aioufipar T approvf̂ ziptìe dei bi-

riservo riferirveDO dopo la esposizione 
finanziaria insieme al segnilo della di-
actssioùe, ron tmlasciando di esporvi 
anche da qnali concetti fa guidUa sulla 
quislione dì questo bilancio la soUo-
Commissionj] nominata air uopo; coa-
cetti "esposti eoo uaa erndizione ara-̂  
mirabile nella relazione redatta dall'a-
nar! M-issodaglia, 

Ora laiciate cha mi occupi subito 
della esposizione fiuTinziaria. 

La Camera era molt'i p'̂ pola^a. Si 
atteDdera ansiosameute che ì'oo. Sella 

fiDanzia^i^ ^ 
L'oD- Salla si trova di r-onlé alVira-

perioso bisogno di lr;-nre 730 milioni 
per sopperire alle oe'^ssìlà dll quin-

vemeute degli SC milioni di disavanza 
che eali per una qulslioae di bilancio 
(oppure per proprio comodi come insi­
ste taluno) riduce a 70, mostrando 

Camera j scendo alla converBÌone facot^ 
laHva del consolidato ed altri valori 
equivalenti. Qa.'̂ sta proposta ncita al 
desiderio esprass^ dil mioistro della 
Snaoze che gli vaoga inibito alienare 

con un coDCftlto ardilo e lod.î vole pa-1 a 40 milioni, i quali spariibbero col la rendll'A al di sotto del tasso deir87, 
nctrare ciillo sguardo ncll* avvenire 611876, ammesso un increoiento dì IQ mela laminos^meote la, ferma, voloptà 

dell'oli. Sella e raccordo da inlpreso 
colla Banci Nazionale dì far di tnlto 

q.̂ ennio a cui aodiAino infinnlrc; pm- che coi 30 milioni di nuove imposte 
cbé irriiinistro delle fiiarjZé ĥà voluto da esigere rei 1872 Io sì ridurrebbe 

lanci ai deflaitiTa previsione pel 1871 • pigd̂ ŝse la parola; dai binch^ d i de-
l'onor. Sulla rimise ad oggi la sua , p î̂ t̂  (j:-.dai|e iribane si aspettava, la 
esposizione Snacziaria, Non aii scordo ^ esposizione Qnanziaria corae lo scio­
però che v'annoRCiai non esser TOro; gijjQemodJ OQ imporuote problema in 
questo ritardo malgrado ne c'orrtsse ! eui era incluso l'avvenire d?I paese, 
la voce, e nel dirvi ciò non frici altro | L'onor. S l̂la può dire ortiogliosamenta 
che ripetervi quanto erami slato rife- ; di av,T srjrpa«s;̂ to un grande pericolo 
rito da chi era in dovere più di me j ̂ d io ve Tho annuociaio sul momooto, 
0 quelito me di esserne iifTmalo, ma L^^grlendovi telèitraficàmente che Tim-
clò deva attribuirsi an-r̂ he a colpa della pressione prodotta nella Camera dal-
presldGLza dalla Conerà la qnalo fa r(sposizione floacziaria poteva dirsi 
3[G|£gerfì molto tardi l'ordine dd giorno 
per la seduta dal giorni) seguente. 

La esfoaizione fiuanziiria ò stata cessiti assoluta che Governò "e Paria-
dunque pHocipìala oggi dall'oiior,SMbJ mento (iroctdaoo concordi onda rag-
6 i€ri, dopo la votazione dei,bilanci | gin^gere [t, ĝ p̂o vitale dall'assetto 
del 1S71 la Camera ìvd intrapresa la 
discussione dei nuovi bilanci termi-
DaTjdô qneiU sul bilancio dei raioistero 

1 cercare quale sarà prrsso a poco la 
coudizione ii cui troverofoo i futuri 

|bilabct, Ejjli ha dunque calcolato n^-
ceasitarÈli 730 milioni. C-me intende 
l'OD. Sella di provvedervi? ' 

L'oDor. Salla con un progetto com­
plessivo cV egli ê 'U una frase felice 
ha chiamata la sua proposizione echi-
tica, ritiene potrre ottenere i 730 mi-

milioiii annui da ottenersi ddla moi-
Irplicazicne degli affari, dal progresso 
delle industrie e del commercio, e» in ] afHnchè il nostro consolidato 5 0[o 
conseguenza, da un maggior prcdotio raggiunga questo valore affinchè sìa 
dr)l!e tasse, ' : possibile la conTcrsione facollalTa di 

eccellente. 
L'oaor. Sella ha ribaltnlo sulla ne-

lioni nel modo SFguonle: ^̂  
Affidamenti del servìzio dì te-

soreria alla BarcaNazionale, Banca 
. Toscana, Banco di Napoli e.Banco 
'di Sicilia . , •:• - -, milìom 100 

Venditi di obblig- eccioiiasl. » 100 
AùmentOfdelia.!;circolazioné Cor­

iacea della Banca Nazionale , J 300 
• Conversione facollativA del Con-

solirlato . '; . » 200 
. Nuove imposte, 

liella nostro Guance. Ê Ei ha preso a | 
STolgere' quella qaisticna fiuanziaria i di cui 100 
quale la ai preieota per l'anno fuluro 'ori pubblio e gli altri per altre cause 

degli tsteri td iniziando l'altro sul bi- \^^^ ,35^0 corredo di cifje 0 di docu-1 diverge. Pirò a 80 soli di questi rai-
tatcio del ministero di g'-azia e giu-f menti; egli si è slanciato in uo campo | l'Ooi costilnenti il vero d savanzo pel 
stizza. A qumVravoi giaijapeAe ccima^asio, ha abbozzato un diseguo grandp't872 biso^oa provvedere sui morae'^o. 
ìlblknCìO degli esteri vonne appro- preodì^hdolo mosse deprimi mooieoti [ Co:4|[ìcbè l'on. Sella aveva di frotte 
vato secondo il progetto diHa Commis- j j ,^ ^^j, f,j ai^biliia un'auiministrazione fi ̂  se ilue s;>ecie di disavanzo pel fu-

Ma è d'uopo anche a me esaminare ' una cartella del prestito nazionale con 
la quislione nel suo complesso e rife- \ Ma cartella dì consolidato, converaiono 
rirvi il giuiizio della Caoiera, 0 meglio \ da estejiidorsi a'intende anche aHo eb-
le sue prime impressioni, rehitivamente ! blfgazioni della ragia ed altre simili, 
alh proposte deli'on. Sella. 5 E se non nisctìrarino serie complica- ' 

Vedrete che la Camerajnon avrà zioni vedrete che l'oc. Sella, d'accordo 
cbe pfìche osservazioni da fare sulla's'intende colla strapotente Banca Na-
convenzione passata fra il ministro ! ziouale, riuscirà a raggiungere questo 
delle finanze e ijqualtro grandi isti-; scopo il quale S'̂ rridfj troppo alta mento 
luti di credito italiani per Tafflia- degli onorevoli pprJeBsere discocosclnto. 
mento a questi ultimi dtl servizio di! Veniamo alle nuova ìmposip. Bisogna' 
tesoreria,Tulli \ partiti regionali «Iella convenire ch^ Von. Sella ha prorlolla' 
Camera (ti chiamo regionali per spie- ; nua graditissima impressione suH'intera 
gyrmi tìiegllo, giacché fnitunatament»» • Assemblea aG::ennaQdo ch'egli ron ha 

30] iHiPaflauiealo te ffirmawcn/i-uon-tsL--; in animo, afititto d'au-tentare, h tassea 
— (Stono più, a solo vtglio designare in ' direna, a'Nella passata^ sfsVstóbe-^ba-

Totale milioni 730^qug^iQ modo i depulatt appartenenti detto il ministro dalle finanze ,— voi 
per rimborsi, 130 per la-j ad una stessa provincia. Tatti i parlili mi avete tolta, 0 signori, ogni velleità 

regionali dunque sono interessati ad 
approvare la) convenzione, sicché ognu­
no dei quattro istituti rappresenta gli 
interessi di una qualche proviticia d'I-
lalìa, D'altro[id9 Ton, Sella ha dimo­
strato ohiiiramente cbe non si potrebbe 

sioue con coi il ministro si era irò- hialiaoa e tracciando la storiai di questo [ loro quiuqunùio; Tuna degli 80 mi- soddisfare con meno che col 3 p, Oio 
vatn d'accordo, ed appruVcl'j malgrado decemiio iu quanto riguarda la finanza; ̂  lioai a cui si sggiuo .̂ono 120 milioni ŝ Ue sonjme chi si olire di far da 
le obbi-'-zioni degb onor. Mellana 0 soffgtìitoamLÌu e di un iolerejse ìncal- P̂ l servizio del tesoro, e,.coji in tntto cassiere sotjza esigere aoticionioai di soggtìitoam[jia e di un iolerejse ìncal-i P '̂ servizio del tesoro, e,.coji in tntto cassiere sotjza esigerò aoticipnioai 

colabile di, maniera ciia la relazione ; 200 milioni rifereotesi all'amala 1872; sorfaj, e ciò chiude li bocca li più si-
Quanlo al bilancio M ministero di | ^h' egli ha preienlato sulle vxende 1'̂ '̂ '"̂  d*ii 130 milioni che si ri 

grazia e giustizia, la discnssioae prin-jdtìila fioauza italiana in questo decan-J scooo all'inlero qnÌQquf;nnio. Però il 
miniilro delle fijanze ha amalg:̂ m.le 

pur il p-̂ eseuie e per l'avvenire ondejqu ste due grandi somme corcando 
stabilire i calcoli pili esatti salle no-[ provvedervi colla sua «proposizone e-

cipiata ieri sera è di Jâ ua import:.nza 5 mo medesutjo, g.overà luflaitamente 
e le idee svolle già liaU'ono;. Romano 

di aumenlaT-e ie lassa dirette. > E di­
falli uessuro diment ca come anche la 
destra pu^e reî piogesìe all'unanimilmi 
raum&nto del dcciir.o anlla fondiària; 
aumento che sarebbe stato una rrvina 
pel p^ese. Dunque nemmeno ora nes­
sun auì^ento sulla fondiaria, ncssua 
auraeoto dtll'impoUa l̂ uHa ricchez îa 
mobile per la qa^le il ministro loda-

- ^ -w.,̂ ,̂  ^ .w ^.-.^v.- .. -̂ t- i volmente h\ insisti'o sulla nomina di 
f̂ fi" stemalici oppoaittin. D'altra parte, poi una con:ira'S3ionfi d'inchiesta che prov-

il ministro con questa Convenzione non vepga al suo riordinamento; naisua 
ha fallo che porre in esecuiioue uoa \^^^^^f ^^?^^^.^ s . queste tasse di-
decisione della Camera. 

e le risposto date dalî ouor. mioislro 

APPENDICE 

DAL CABPO PRUSSIANO 
(Ricordi della guerra del 18704871 

di ARCIBALDO FORBES), 
fDni C<}ntlUutiimnel, traduzione del Gionwte di 

{Comin, vedi /V. 342) 
Prima parta 

m. 
Courceles, Vionvìlle et Gravellote 

Si f&G&ro tuttavia imtnen&i aforzi per 
tener lesta all'uragano: uomini audaci 
slauciaronsi a drappt̂ lli slaccati, non 
volendo che dblla morte lasciarsi con­
vincere delia impossibilità del tuocesso. 

£r& un orrendo spettacolo, lo vidi 
mandre di pecore scaraventate da uaa 
tromba d'acqua negrimi valloni dalla 
Siiozia; osservai i loro sforzi, allorihè 
la tromba le còglieva, per sottrarsi al 
Inrbine e tenersi ferme alla terra: vidi 

la tromba spietatamente rovesciarle, 

rrj-L!L^^^F^r-e:j •l'nka^b^tf'ra-^wi^-^ 

nel, vortice, e quindi violeulemunte di* 
sperderJe, 

Quello spettacolo mi tornò alla me­
moria, quaodo vidi quei soldati lottare 
infeiicemenld per giun;iere fiao al ci­
glio deli*altipiano fatale* E<3i non vô  
levano rinunziare airimpresa. Ad ogni 
lentalivo abortito, ogni qualvolta quei 
prodi venivaao respinti 0 prostrati, 
altri si succedevano spingendosi avanti 
per Untare ancora. 

La disunza ' pareva 5i br^ve, tanto 
breve per giungere sotto quei pioppi 
ed afferrar la vaioraLlLd invero quando 
lo scopo era tanto vicino, non si po­
tava crederlo inac:ei&ib;h\ 

Tanto un ladro avrebbe potato lon-
lar il Koki-noor nella sua vetrina al-
î E p̂o iziofie, iqaanto quei soldati osti­
narsi a raggiungere quei pioppi fra 
una grandine di fî rro e di piombo, 
in rriez£o ai ranghi stretti, e alle folte 
buee di cacî iatori postati nei fossi. 

4 Oiribil cosa! > questa era l'espras-
sioufì u^ata per descrivermi tal scena 

Era un ntfiziale Irnnquî lo ed im­
passibile, condotto poi a Rezonville af­
finchè il cbirnrgo potesse giudicare sa 
valeva la pena di occuparsi di un uomo 
cbe aveva ricevilo nel suo corpo sei 
palle, , 

li cuore di Zastrcw dovette certa-
manlo sanguinare assistendo ai movi­
menti de'unoi soldati, e vedendoli SDC-
cnmbere a sezìuni intere* ;Non so se 
giunse Tordin-j di non fare anticipa­
zioni aliii morte, « î e le truppa ripie­
garono quando compresero da se l'in-
saniià di quella osUnazioae. 

1 Tedeschi cedettero e allonlanaronsi 
dall'altipiano, difilando lungo la retro-
sarpa del'burrone, coperti cofitro il 
fuoco direll;» del nemico, ma esposti 
ai suoi fauchi verticalî  e molestati per 
sopriippjù da dìstaccam'nli della fan­
teria francese cbe si erano avanzati 
sul cigliò del burrone più al nord, io 
faccia di Saint-Huberl. 

Le batterie che^avaano mandalo di 
proiejjgere le due brigale ave^no eer-

reiie di cui, dicianjolo purr, è ormai 
anche troppo aggravato il paese. 

slrava un disegno eloquente di ciò 
che hanno fatto, disegno dove la stra-
da da essi battala vedovasi tracciata 
da uomini e cavalli mcrtì. Aveano 

Noi le abbiiino vtdule correre sulla j jg^^^^^ di caricare sulla strada che 
strada, e calare al trotto e con grande j ^ ^ ^ ^ ^ airaltipiano di Sa?nt-Hubert, e 
strepilo giùdalpenoio di Gravelotteje-lon e^auo riusciti, 
neva loro dietro un ardilo reggimento dì p^^.^^ ^^mj^, ^ ^^^^„i ^^^^ ̂ ^^^^^ 
alani, slantialoà al piccolo giloppo perLQI ciglio doir altipiano: la maggior 
raggiungere ipeazi.,Ohl come quei ca- p̂ p̂ fj î̂ va dissouiinata lungo la Ma, 

la sola strada pral]G;LbLle ai carri, che 
traversa il burrone e formata parto a 
traili profondamente incassati, e parte 
a salite e î iscese lapìdiSdinie. 

abiìitlerle nella sui corsa, b.iìlottarliiIda ono di coloro che vi avea assistilo. Icato di guadagnar l'altipiAuo battendo 

valiuri sfidavano arditamenK? la mortisi 
11 faoco d(ii cacciatori francesi usciva 
tremendo dal ciglio delle trì^jcee; pa-
r^cch.e batteria di mìtragljatnci^ re-
gularmcnte collocate, cominciarono le 
loro terrìbili scariche; ì CBOaoni, pia 
indietro, al Poinl-dU'jjur, direa^ero il 
Uro Euoco, passando sopra le mìlra-
glialrìci e i caccutori, Sao al fondo 
estremo della vallata. 

Gli arlìg'icri tedeschi presero parte 
airazione colle gole dei loro pazzi pun­
tale in aria, ma ì distaccamuoLi, cbe 
ne facevano il servigio dovettero es­
sere più volle rinforzati dalle riserve. 

e la copriva di morti. Quel reggimento 
ba perduti cfrca la metà della sua 
forcai lo si era f̂ tto n^assacrare con 
nn pazzo tentativo. 

Una specie di paralisi momentanea 
s'impossessò della pì^ina armata. II 
fuoco dèlia fucileria e deir art-gfieria 
continuava ancora, accelerandosi di 
quando in quando senzi motivo appa-
reutej e riducendosi quimli per poco' 
ad alcuni colpi isolali; ma nò da una 
parte ne dall'altra neasuu oìovimento 
offensivo. 

La partita di scacchi sembrava finita 
da lina patta» Von Zaslrow aiea poca 

Quaf-to agli ulani, ViLd^maui mo-jtruppa soUo mano; perchè, da quanto 
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Invece Ton. Siila è andato a pro­
porre 1Q DQ0V6 tasto sopra elemeoli 
che non dauno adito alla sluistra di 
fremere^ ai centri dì dubitare, alla 
destra di votare non secondo ìl pro­
prio coorincimento ma per riflesiìoae 
politici. Le nuove imposte, come sta­
sera vi ho telegrafilo, sì riducono tutte 
nelle seguenti proporzioni. 
Modificazioni alla legge 
di Registro e Bollo 
Tassa sul caffo 

> sul petrolio 
> suf tessuti 

milron! 10 
> 11|2 
» 81|2 
> 10 

Totale milioni 30 — 
Bi queste qnattro pani dì cui si 

divìde questo sistema di nuove imposte 
la prtma^ quella riguardante le raodì-
ficàzioai sulla tassa registro e bollo, b 
la sola che dia pensiero alla GaÉcera. 
E questo timóre' è gm t̂̂ flcàW, giacché 
parmi avervi gxik avvertito che s'intende 
abolire il sistema delle marche da bollo 
per.metterà la tassàzioee sugli affari 
neiràrbìtrio delle Cancellerie. Sarà egli 
quÈsló'davveVo iìn semplificare la legge? 
0, meglio, sari questo un fare il co-
medQ dei contribtienti gì̂ 'cchb s'in­
tende aggravarli? Li discussione chia­
rirà meglio questo pualo; ma qaanlo 
poi alle altre lasse^ velrete che i'op-
poainone non v'impegnerà gran bat-
ita^lia. Il caffè, per quanto entrato 
crmii anche nelle aiiitodini del basso 
popol'̂ f non è un genera di indispen­
sabile necessità e può esser tassato 
SflDza un grave disturbo economico per 
il povefo. lì. petrolio è di uao quasi 
più generalizzato, ma sta in f;*Uo ciò 

t, I 

cbe ba d^tto il ministro delle finanze: 
ift Io ved^ egli ha dello, che questo 

• genere aumenta ogni giorno di consu^ 
me e diminuisce ognor più dì prezzo» 
e non volete che un ministro dì finanza 
non Ĥne faccia soggetto di speculazione? 
Così la tassi sui tessuti nflie propor­
zioni nella qu^le ci è accennata, non 
può spavftutarci. 

In questa qatstione delle nuove tasse 
dunque il ministro può essrar sicuro 
del fatto suo. Ma si può egli dire al­
trettanto per Taumento di 300 milioni 
nella ct'''̂ olazione cartacea e per Tes&n-
zìooe proposta per la Ranca la quale 
conaprando obbligazioni ecclesiastiche 
non sarebbe pit co îlretta a diminuire 
la propria circolazione supplendo alle 
obbligazioni con titoli dì rendita? 

' La circolazione cartacea delia Banca 
portata ad:iio miliardo la si ritiene 
pericolosa da tutti i parlili de'la Ca­
mera. È bensì vero cbe qneslo aumento 
di circolazione è più proficuo all'erario 
di una equivalente emissione di nuova 

rendita^ ma potrà il pae^e sopportare 
questo sviluppo straordinario della cir-
coUz'one di un biglietto tutto fiduciario^ 
Qui sta il nodo della qaistione. Molli 
ritengono che il paese dttbbi accogliere 
volentieri questi altri 300 milioni dì 
biglietti, altri no, ed è qui che s'im­
pegnerà battaglia Qerisaima dall'oppo­
sizione. 

Poiché a questo aumoDto di circola­
zione bisognaaggiuogere un altro, quello 
cbe nataralmeote proviene dairesimera 
la Banca dal dimi-ioire la propria cir­
colazione allorché acquista le obblÌRa-
zioni ecclesiastiche. Noa è forse questo 
un nuovo aumento di carta fiduciaria? 

Nonostante tutto questo li può pre­
sagire cbe tutte le proposte delTono-
revole Sulla verranno approvate dalla 
Camera* Eslì ci ha dimoitralo colla 
eloquenza delle cifre quanto sìa grande 
Io sviluppo preso dal paese e quanto 
maggiore introito sia di aspettarsi d l̂je 
imposte giàe,iistonlì, principiando dalla 
fondiaria e finiodo col macinalo. 

Tutto il segreto, ha detlo t*on. Sella, 
consiste nel non accrescere più i bi­
lanci della spesi e neiraumentare con 
tutta possa quello dell'entrata, poiché 
allora potremo, sono parole del mini-
slrodell*^ fnanzc, portare alta e imma­
colata anche per Taivenire la bau-

I x\ _ ' I " I j • ' 

diera del nostro risorgimento.^ 
Somani.la Camera,dovrà pronun^ 

ziarsi sû Ia proposti fatta da)!'onore­
vole Salia di nominare una commis-

I ri • ^ \ 

sìone di 18, per esaminare le sue 
proposte. L'opposizione vi sì opporrà 
fieramente giacché essa accusa il mi­
nistero di voler sottrarre le sae pro­
poste dal perìcolo di una discussione 
nel iiomitalo pr'vato. 

{la fatto eccellente impressione in 
Roma U preasctazione del proap̂ tto di 
legge per il richiamo in servizio .del 
generale Sirtori. 

potranno farsi nelle fabbriche gover- Il secondo suscitò ona lunga risposta 
native si ricorrerà alt'industria nazio^ di Mellana, che uà po'parlando di de­
naie. 

Nell'aula di Montecitorio incomincia­
no a funzionare i caloriferi o ìl gaz, 
ma gli uoi e l'altro in un modo ìrre^ 
gelare ed incerto. Por esempio il ca* 
lore della sala nella sedata di ieri subì 
variazioni di cinque o sei gradi, con 
quanta soddisfazione degli onorevoli 
ognuno Io può ìmmatitn^re. L'illumi­
nazione poi è a quando a quando ac­
compagnata dallo scoppio di tubi di 
cristallo e dal soverchio espandersi di 
alcune fiammelle, ed ha b sogno an* 
eh' essa di riforme. 

Il deputato Minghetti ò stato il più 
fortunato di quanti furono aggrediti in 
Roma da un anno a questa parte. I 

centramento, un po' di diritti della 
Camera fini per non saper neppur 
egli di che parlasse. La questione fu 
tanto seria che entrò in mazzo anche 
Tonorevole Rattazzì, il;qualo la ripose 
sul suo vero terreno, sostenendo che 
la nomina d' una Commissione non è 
punto incos'-ituzionale, ma che non 
conviene scostarsi così ficllmonte dai 
regolamento ; quindi vorrebbe che co­
minciasse il Comitato ad esaminare 
r esposizione nnanziaria, poi nomi­
nasse una Commissione unica come 
la desidera il Ministero- La lotta fu 
viva fino air ultime e la proposta Ral-
tazzì non fu respinta che a piccola 
maggioranza. Ciò mostra come i par 

hdri furono scoperti e con essi gli og- liti si vadano nella Camera modifi-
getli statili involati. La Capitale trova cando, per un monmento dì conver-
anche in questo uno scandalo della sione dalla sinistra moderata verso la 

parte più progressiva dei centro, o ai 
disegni a poco a poco il vero centro 
parlamentare. S. 

CAMERA DEI DEPUTATI 

consorteria. ' 
Ho ricordato ieri che il ministro 

Sella nella sua esposizione Snanziarìa 
annuaziò un aumento della circolazione 
cartacea; questa sarà dunque portata 
da 700 milioni a un miliardo. Del re­
sto ìl ministro non sì apaventa né del ^ (Resoconto telegrafico della Gazzella 
deficit, che va ai 600 milion^nèdella *^'''^''^' 
cartEi che aumenta di un ottavo il de- (ContinuazionB e fine ddV Esposi-
bilo pubblico; egli crede che rìmedie- ^'0"« finanziaria. — Vtdi numero di 
remo a tutto con una politica conser-, '^''O-

Soma^ 13 dicembre. 
Dei 1SS milioni che ìl ministro della 

guerra chiede per la difesa naiiouale, 
i n s a n o destinati ad opere di fortifi­
cazione, 27 ad acquisto di nuove armi 
portatili, 0 a riduzione di antiche, ed 
8 a, provvigioni per la mobilizzazione. 
Rimarrà da provvedere alle armi per 
i'artì^lierìa^ per le quali il ministro sta 
preparando uu apposito progetto dì 
legge, in seguito agli studi che si sono 
fatti sui diversi modellÌ̂ ,t(î .cannoni e 
di mitraci latrici. Le armi portatili nuo­
ve, contandone 30000 che già sono in 
fabbricazione, dovrannosalire alla cifra 
di 300,000 secondo il sistema Wetterli. 
Questa volta il ministro ha dichiarato 
apertamente che per i fucili che non 

valrice, cQir economia nelle spese ed 
anche con un po'di tasse. A questa' 
dichiarazione la sinistra si mostrò scon- i 
tenta della prima cosa, troppo persuasa ' 
del a terza, e niente affatto della se­
conda: e for̂ e alla s nistra si unì il ; 
sentimento di molli altri della parto 
moderata. Egli dichiarò' inoltre, con : 
molta soddisfazione dei possessori di! 
renditi, che non si farebbe più pre- : 
sliti a un saggio minore dell'87, do-j 
vendo secondo, le sue convenzioni la , 
rendila salire a quel saggio. ; 

Trattavasi og;i di st:egliere il metodo i 
per studiare le proposte contenuta rei- • 
r esposizione finanziaria. U ministero i 
insisteva p^r quello più pratico e più 

L'oratore ritiene che non si possa 
assolutamente fare nessuna riduzione 
nelle spese che esige rAmmÌnìstrazì(me; 
tanio più quando si riflette che da lutle 
le parti si sente gridare per una ri­
forma dei servigli amministrativi, nel 
senso di migliorare le condizioni ma­
teriali della classe degl'impiegali, in­
vece che nel senso della realizzazione 
di economie. 

11 piano finanziario del Ministero 
falli realmente per quanto riguarda le 
economie, ma riusci invece compleia-
mentfi per ciò che concerne i mezzi e 
provvelimenli atti ad assicurare it ser­
vizio del Tesoro. 

Accenna brevemente agli aumenti 
degli scmti e delle anticipazioni. 

Fa rilevare ìl fatto che nel cor>o 
dell' ultimo decennio tutti' gli anni il 

sbrigativo di nominare una commissione i Governo assorbiva dai risparmi dei 
speciale, come in passato si è fatto ; ; cittadini, mediante i prestili emessi, la 
roppcsinone combatteva fieramente ^ f«,,^,?"^"'^'^^^^^^^^^^ ^ '-

^^ . . t . : lioni, qual somma naturalmente veniva 
questa proposta m rome del regoia-; ad essere tolta air ini ustria, ai com­
mento, che vuole sia affidato lo studio merci, alt'-^fjricoltura. 
di tutti ì progetti di legge al Comitato. * Col sistema in seguito adottato d'una 
Maevidentementelasinisiravolevaf.tr maggior emissione di carta, benché 
valere una questione politica, sospen­
siva' 0 pregiudiziale, sotto colore di 
questiono d'ordine parlamentare. En­
trarono nella discussione il ministro 
delle finanze e il presidente del Con­
siglio. Il primo fece capir chiaro che 
l'opposizione non mirava che a guada­
gnar tempo per stringere le sue filo. 

non possa disconoscersi che contenga 
in sé stessa dei pericoli, si è potuto 
ovviare a questi inconvenienti lamentati. 

Constala con sidisfazìone che T au­
mento nella circolazione cartac.ei 6 av­
venuto, senza che ne siano derivate 
sensibili modificazioni nell'aggio. E ciò 
ba portato anche alla conseguenza di 
un considerevole aumento nella ren­
dita. 

sembra, egli avea mandato una bri­
gata per una spedizione fAntastica, 
mediante un lungo giro por arrivare 
dalla parte sud sopra Yuìsy, e per spun­
tare il fianco sinistro dei Francesi, 
progetto temerario che avrebbe avuto 
per risultato la distruzione della bri­
gata distaccata, se i francesi fossero 
stati intraprendenti come si mostrarono 
ostinati. 

Vcn Goeben era trattenuto nel|bosco 
di G6nivau?L, m^mtre il fuoco d̂ ì frau-
ce*i, partendo da Moscou, da Saint-
Hubert e da Point'du-Jour, spazzava 
la strada ch'essi doveano b^llere par 
postarsi avanti. La prima arnaala era 
ridotta all'inazione. 11 colpo di grazia 
vagheggiato da Zislrtw era paralo: 
nella sua precipitazione per non arri­
vare troppo lardi, ê ;li avea mostralo 
it braccio troppo presto, e avea spre­
calo premalnramente le sue forze, 

1 Tedeschi aveano invaso la Francia 
con armate di'cni è abbastanza facile 
esporre la cifra-

Se si fosse fallo ricorso ad espe­
dienti di altra nalura, credete voi, o 
signori, dice il ministro, che il nostro 
consolidato lo troveremmo oggi salito 
quasi al 70? Io francamente non Io . 
credo. 

Ma, a questo punto, io mi aspetto 
cbe una domanda mi sìa rivolta: cbe 
cosa facciamo per provvedere al disa­
vanzo? Eccomi a rispondervi. 
^ (Segni di atimzione,) 

Quanto al disavanzo^ io vi ho altra 
volto manifesta Topinione che non cre­
devo possibile il farlo sparire ad un 
tratto; ed iu questo credo che tutti vi 
troverete meco d'accordo-

Qjeilo però che sarebbe follìa spe­
rare di ottenere ad un trailo, si pu{> 
raggiungerlo dentro un dato perìodo di 
tpmpn, e dobbiamo fare di tutto per­
chè questo periodo. sia il più breve 
possibile. 

Fermo in questo concetto, e senza 
farmi illusioni, io credo possibilissimo 
fare scomparire tutto il disavanzo den­
tro un quinquennio, ed ò questo lo 
scopo che mi sono prefisso, ed a rag­
giungere il quale, secondo le mie pre-' 
visioni, saranno bastevoli i provvedi-' 
menti' che sto per accennarvi. 

1 rimborsi dei prestiti redi mibili du­
rante ìl prossimo quinquennio ammon­
tano complessivamente ad oltre 400 
milioni. 

Le spese per i lavori pubblici frut­
tiferi ascenderanno per il 1872 a 40 
milioni; e per i quattro anni sut:ces-
sivi, ad altri 30 m Noni ogni anno ; e 
così m un quinquennio 100 milioni, 
che uniti ai 400 milioni per rimborsi 
di prestiti firmano un totale di 660 
milioni. 

Resta poi da provvedere (abbiate 
sempre presente che le mio previsioni 
si riferiscono ad ui quinquennio), re­
sta a provvedere al disavanzo ;innuale-
Per il primo anni si ha già come ac­
certato un disavanzo di SO milioni. Per 
gli anni successivi non saprei dirvi dav­
vero a quanto ascenderà; non oserei 
spìngere te mie previsioni tant'oltre. 

Si può forse fare assegnamento per 
fili anni successivi sopra im migliora­
mento nei prodotti dei varii cespiti di 
entrala; si deve anzi prenderlo qiasi 
con sicurezza, air infuori di eventi slra-
ordinarli. (Oh! Oh! Interruzioni,) 

Signori! lo non posso né vojilio la­
sciarvi delle illusioni; io devo dirvi la 
verità tutta intera, e sjiero che voi 
vorrete seni ria. 

A ricuoprire il disavanzo non ba-
staEiO le entrate attuali; su ques'o non 
si può elevar dubbio alcuno. Quî 'cosa 
dunque bisogna pur fare. La questione 
sta soltanto nella scelta de] mezzi. 
Che cosa mi p^^operreste voi? Ricor* 
rere agli antichi espedienti? L'espe­
rienza non credo che e'incoraegisca 
punt'i a farlo, lo son convinto cbe 
sarebbe ques o un rimedio che peg­
giorerebbe il male. Di nuove imoosie 
non volete sentir-ne parlare. E ad 
ogni modo, ci vorrebbero aUro che 
imposte per arrivare a 80 milioni, 
cif:a a cui ascende, come vi ho detto 
ìl disavanzo del primo anno. 

r^-' jy ^ 4 £ ^ 

assistiamo al defilé di venliieimila uo­
mini, e quella cì sembra una massa 
enorme. 

I Tedeschi hanno quindìni volte tanto 
d'ur)mini per far guerra alla Francia, 
senza contare le divisioni della landwer, 
un contìngente [virtemberghese, e gli 
artiglieri per ìì servizio delle piazze 
flirti, ciò che, a dir poco, rappresenta 
circa due altri corpi d'armata. Sono 
evidenti i vantaggi di far la guerra 
con una forza numerica si grande, 
poiché non avete cosi da preoccuparvi 
lanto della presenza o meno di un 
corpo d'armala o due, qoando potete 
con tutto comodo lasciare un corpo in 
osservaz!0ne,spe[lirne3opraundilopua-
tu ui altro per misura di precauzione,e 
far ca'colo sopra un terzo corpo io 
riserva, per aiutarvi a dar con vigore 
i'ullima mano all' impressi. 

Questa era la condizione fortunata 
dei TedeiìChi a Gravelotle. Se siete 
tentati di unirvi al grido dei Francesi: 
«Due contro uno, la partita non è 

dere; i Perchè dunque vi sî t̂e fatti-qjalo sopra Rezonvìlle, impazienti di 
a trovare î f^riori di numero? 0 sa ; partecipare ai giuoco di quella gior 
<i; non potevate fir maglio, perchè, con-. naia. Da là il Re li fece andare a Gra-
4 Irò ogni esperienza di guerra, andar ivelolte per aiutare Zaslrow a trovare 
a grìlacdo : A Berlino, a Berlino^ upn la soluzione del problema ch'egli an-
ff avendo da disporre che delle vostre! cera non avea potuto risolvere. 

ì ^ ^^ - ^ _ £yl^_-_^^-vi,^ 

«magre leve aannali?», 
L% guerra non è come un combìt-

limenlo di pugillalo fra^s;o!ari che in­
tendono lealmente di lottare a forze 
eguali. 

Era uno spettacolo beilo e atraor-
dioario vedere quei freschi e brillanti 
soldati procedere coma un fiume ine­
sauribile. Nessuno sapeva, alla distanza 
dov' eravamo, d'onde venisse questa 

E perfiQO r istinto di fare buon • meravigliosa provvidenza; si faceva più 
giuoco non induce gli scolari ad op- di una ipotesi sui nuovi arrivati, ma 
porsi che il più robusto lottatore fac-| qualunque fossero, ò certo che non 
eia uso di tutta la sua forza, mentro ' perdevano il loro tempo per la strada. 

Oinì anuo^ al martedì di Pasqua, noi I a eguale! » I Tedeschi possano rispon-

il più esile nega la sua debolezza ed 
h ìl provocatore, 

11 corpo d'armata tedesco che giunse 
in momento tanto opportuno il 18 
agosto era il 2^ cbe Franscki avea fatto 
marciare, senza neppure un alt, da 
Pont-a-Moussou fino a Buxiures, più cielo, sangue sulla terra - gettava ob-
indietro e al sud di Mars-la-Tour. | bliquamente i suoi rossi dardi sulle 

Gota, da quanto pare, i Pomorani, masse sinistre di fumo che avvilup^a-
aveano fatto cucina e mangiato, quindi ; vano il camp) di battaglia, e conlra-
baslantemente ristorati, aveano mir- stava colle lingue di fuoco di un rosso 

I regginjenti in testa fecero fronte a 
GraveloUe, altri piegarono verso il 
nord-est, in modo da toccare il fianco 
di Von Goeben nel bosco di Genivaux. 

Eriuo le selle, e il sole cìiS tra­
montava color di sangue - sangue in 

più vivo che inalzavansi dagli edifici 
incendiali di Malmaison, dove i feriti 
francesi furono bruciati vivi senza che 
si potesse loro dare un soccorso. 

Successe allora un movimento gene­
rale in avanti. Gli uomini di Zastrow 
fecero un novello sforzo por uscire dal 
burrone e prender terreno sul cigTio 
superiore. La brigata, tesla di colonna 
di Fransecki, prose la strada e i più 
praticabili passaggi del burrona por 
marciare sopra il bosco di Getiivaux. 

L'8. corpo si fece largo fra ì rami, 
e usci dal bosco per guadagnare Mo-
S'iou camminando allo scoperto. Più 
indietro, su tutta la lunghezza di quel 
grande movimento nel quale 00,000 
ij mini erano impegnali, T artiglieria 
del 3. corpo copriva di obici !a posi­
zione dei Francesi. 

la mezEO a quel crepuscolo che di 
mano in m^no anelava oLlenebrandosl 
lo splendore di quella scena era inde­
scrivibile, ma uno splendore sinistro 
che metteva i brividi, e agghiacciava 
il sangue nelle vene. (Contintta) 
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GIORNALI! DÌ PADOVA 
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Ecco diinqua che ò mia intenzione 
'Chfl si debba provvedere ai bisojjni 
iaccflnnalt.;(J/oyi>rte?if( di atimzionG.) 

L'oratore cfimincia dal parlare del-
l'aflidamenlo del servizio di tesoreria. 
^Questo sarà affidato, non a due soli 
ma a quattro Istituti di credito, e ciò 
conforme ai voto già manifestato dalla 
Camera- A costituire il fondo di cassa 
per assicurare it servìzit) di lesorfiria, 
saranno destinate anlicipazìoni che 
quegli Istituti di credilo sono obbli­
gai' a fare al governo, conformemente 
ai toro statuti. 

Per tal modo il Governo otterrà il 
vantaggia di risparmiare il proprio 
•fondo di Cassa, risparmio che si deve 
calcolare equivalente a 100 milioni. 

Propone quindi di sospendere ;resB-
•cuzione della legge con cui fu stabilito 
che il prodotto della vend ta delle ob* 
bligaziofìi ecclcsiaslicho spettasse alla 
Banca Nazionale, in diminmione del 
debito delio Slato verso la medesima. 

Calcola che 100 milioni saranno il 
prodotto che ricaverà lo Stato dalli 
vendita di queste Obbligazioni ese 
guita per conio pr^iprio. Questa somma 

;unita airallra ottenuta dal risparmio 
relativo al servizio di Tesoreria, darà 
intatto 200 milioni. 

Resta ora a provvedere ai rima-
nenli ItCO milioni e alla serie dei di­
savanzi del qu nquenoio. 

A questo scopo propone un aumento 
di 300 milioni nella circolazione car­
tacea, e !a conversione dei debiti re^ 
^dimibili. 

L'oratore dice essere naturale la 
domanda, se il meri'at'» itali-̂ no possa 
assorbire altri 300 milioni di. carta, 
-senza che il nostro credilo dibba ri-
-senlirne una profonda s ossa. Non si 
dissimula che il problema è della mag­
gioro gravità, e cbe la sua soluzioue 
EOO si presenta stevra di pericoli. Con • 
vien duaque agir con prudenza, e non 
correr troppo. 

Egli è convinto che si potrà riu­
scire a fare una nuova emissione, senza 
Tisentrne dan o, se riusciremo ad ispi­
rare fiducia sul nastro £kvveuire finan-
iziario. 

E ad ispirare questa fiducia non si 
può r.uscire che cou tre mezzi: 

1." Col dar prova della maggiore 
prudena politica. L'Italia ha interessa 
oggi più che mai a seguire una poli­
tica pacilìca, ed emin^ntemeule con­
servatrice, {fìamori.) 

2.** Col proclamare non solo, ma 
xoir;-.lluare nel modo (»iù risoluto il 
prìucipm della parsimùJjia nelle spese. 

,3.** Finaluieute col mostrarsi dispo­
sti ad accettare ancora qualche nuovo 
sacriBsio, col ricorrere ancora a quel-
respedioQle di cui più o meno tutti i 
ministri di finanze si sono sin qui gio­
vali, coir introdurre insomma ancora 
•qualche aumento di tasse. [Ilarità. 
Jigiiazione su molli banchi.) 

Propone di recare alcune modifica­
zioni alle tas^e di registro e bollo, 
assicurando die, senza aggravare le 
tariffe, ciò bast̂ irà a rondare maggior­
mente frnuierfo questo importautissiiuo 
cespite d'entrata, 

Propo-̂ e di aumentare il dazio d'im­
portazione sul caffè, portandolo a lire 
10 il quintale. 

Sette milioni e mezzo si propone 
di ricavarli dalla tassi snl petrolio, al­
tri dieci milioni da una nuova tassi 
'SUI tessuti. 

Parla fioalraente dell' amoìortizza-
•monlo dei varii debili reilimib.li, che 
tìgli non crede punto difficile a farsi 
mediante la loro conversione iu con­
solidato. 

Chiede Taulorizi'iazione di stipulare 
qaesta conversione con la Banca na-
zinnale, dando lire 5,40 di consolidato 
per or;ni titolo di 100 lire iuominaìi 
del prestito na'iionale. 
li'J'Per rialzare i nostri valori propone 
alla. Cam^̂ ra di togliere al minidiro 

.•delle fiaanze la facoltà di fare nuove 
operazioni di credito ad un lasso non 
•conveniente. 

Signori I Cosi concluda l^or^tore, io 
son i;iunto al termine del mii> dire. 
lo vi ho esposto francamente i miei 
senlimenlr, dirò anzi le mìe intime 
'CanviuKioii. Io vi ho indicato i mezzi 
che a mio avviso debbono entro un 
periodo di cinque anni condurci al 
tanto sospiralo pareisgio. Voi troverete 

le mìe proposte riunite in quest'unico 
progetto, (roratore lo mostra alla Ca­
mera; ilariià generale) che ho V onoro 
di'presentarvi. 
' Io non 30 raccoglienia che trove­
ranno presso di voi queste mie pro­
poste. Uà se esse saranno almeno da 
voi riconosciute degne di esser prese 
in considerazione, di una cosa vi pre­
go, che voi vogliate esaminarle presto, 
e con calma e profondità di studio. E, 
se mi può esser permesso di darvi 
ancora un Consiglio, io credo che me­
glio voi non potreste raggiungere que­
sto scopo, che coli'affidare Tesarne delle 
mie proposte ad una Commissione nu-
meroja, composta dei migliori e più 
competenti fra i membri di quesl'As* 
semblea. 

E se io fossi riuscito a trasfondere 
in voi tutta la persuasione, che è iu 
me profonda, della necessità delle mie 
proposte, deirutìtilà imn:iensa che ne 
dovranno risenti e le povere ed esau­
ste nostre finanio» io ne sirò bea lieto, 
0 signori, non per me, ma per Tav-
venire di questa nostra Italia, {Bravo! 
Applausi sopra aìcuni banchi.) 

ftes. Si dà atto al signor ministro 
delle finanze della presentazione del 
suo progetto di legge. 

Del Giudice chiede che venga sol-
kcitamente stampalo e distribuito. 

jprcs. Sarà cura della Presidenza di 
soddisfare alla domanda deironor. Del 
(iiudice. 

La seduta è sciolta a urenti I l i . 
l depiUati lascialo l*aula facendo fra 

di loro conversazioni animalissinie. 
' > j 

NOTIZIE ITAUANE 

ROMA, 12. — La Libertà reca; 
E' giunto questa mattina in Roma 

il eumm. Balduino, per VratiaTe con 
l'onorevole ftlinislro dello finanze una 
operazione di credito. 

Il comm. Balduino assumerebbe la 
riscossione degli arretrali dovuti al 
Teioro disilo Stato. 

— 13. — Nei,r*nipOÌ logge: 
Nel prossimo gennaio S, k, R. il 

principe Umb rio farà un viaggio in 
Sardî gna. 

Il principe s'imbarcherà da Nipoli. 
— Togliamo dalla IVuova Soma: 
1 RR. Principi di Piemonte daranao 

la sera dei 17 corrente al Qu rinaie 
UQ gran pranzo di ga'a. 

FIRENZE, U, — La Nazione pub­
blica il seguente dispaccio firmato dal 
prof, Cipriani della malattia dell'ono-
volo Givinini: 

ali peggioramento progredisce di 
«ora in ora. a 

NAi'OLI, 11. — Leggesinell'ffrti/à 
Nazionale: 

La Commssione dei brindisini, che 
è stata a Roma per trattare co! 
minisiero di gravi ei urgenti affari, 
relativi ad alcuni interessi della loro 
provincia, è riparlila ieri alla volta di 
Brindisi, dopo avere ottenute dello 
buone speranze. 

VICENZA, 14, ~ Il Giornaìe di 
Vicenza: registra la notizia di due 
forti incendi avvenuti, Y uno in un 
fienile a Mauoa nel Comune di Maro-
siica col danno di lire 3200: Taltro 
più forte in una casa colonica nella 
località detta Ponte dì Maroiacol danno 
di oltre lire 20,000. Cause igoorate, 

VERONA, 13.— L'odierno bullet-
tino dei vaiolosi re^a: naovì casi 7. 
guariti 11, morti 1, m cura 293, 

n u u n 

NOTIZIE ESTERE 

FRANC1A,'12. - Il Cmssiiulionnel 
dice che per il tii (oggi) si aspetta­
vano a Parigi Tlmperaiore e l'Impe­
ratrice del Rrasile. 

— Monsignor CuìbBrt̂ fece la sua 
vigila uHìiìale al Presidente della Re­
pubblica. 

— Si diÈe che l'Assemblea sospen­
derà il corso de*suoi lavori dopo la 
festa di Natale fino all'Epifania. 

Il governo pare abbia rinunziato a 
nomiuare il sfg. Guglielmu (Juizot come 
ministro ad Atene. Egli conserverebbe 
il suo posto attuale neirUniversità» 

INGHILTERRA, 12, — Non vi è 
che una voce che domina nella stampa 
inglese: quella del dolore e dell'al­

larme circa la BttiJiazloDe disperata i 
dell'erede della corona. | 

GERMANIA, 11. ^ In Baviera i r 
vescovo di Ruisbonafu condannile in 
istanza a 7Ii giorni dì multi pf!r aver 
attaccato l'onore del Borgom ĥStro Hol-
man di Bolzing. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 12. — Con­
tinuano le VOCI di crisi ministeriale. 

Si conferma che Appnny sarà no­
minalo ambasciatore a Parigi. 

• • m ^ ^ J II . . . I • I . 

Cronaca fìittadina 
E NOTIZIE YARIB 

C é n s l i u c n t o . ^ Ptrr opportuna 
norma riproduciamo il seguente arti­
colo deiraltfj gioroo: 

Il M nistero dell'iàteroo con apposita 
CircoUri, e la stampa in più occasioni 
dim:ìslraroDO ruMità e rimporiaoza 
del C ì̂nsimento Gekerale della popo-
lazone in tutto il (Regno, e non tra­
scurarono di combitlere i pregiudizii 
e le io^inuazioni cfie gli avversai dì 
og'̂ ì progresso civile andavano spar­
gendo sopra lo scopo di tale opera-
zone. j 

Avvicinandosi il m mento in cui essa 
deve condurai adi effetto, la nostra 
Giunta Municipale |)ubblicò il seguente 
Manifesto, ch% a pia ampia conoscsn-* 
za, noi creiììamo utile di riprodurre: 

Ci t tadini ! ' 
La Lpgge 20 giugno l87I orJiua in 

tutto il Regno pel 31 dicembre corr., 
il Censimento Generale della popola­
zione, che si^dovrà poi rinnovare ogni 
decennio. 

Il nostro Comune per U prima volta 
prende pane a .qoesia importante ope­
razione, che tutte le nazioni più eulte 
rinnovano con grandissima cura jn pe­
rìodi deljrminali, Sduita riguardo a 
qualsiasi precedente CensimeLito gene­
rale 0 speciale. 

Il rilievo accurato della popolazione 
di fitto mteressa luUe le più intime 
condizioni della nosira vita civile, ed 
in ogni parte dMulia ì ciitadini con­
corsero con tutta la premura a com* 
piere i'opera imporlame del Censimento 
effettuato nel 31 dicumbre 1S61, Il 
quale riuscì iu modo soddisfacente cou 
utiliU e con decero del nostro paese. 

La vostra Giunta confida che nel 
Cornane si farà it Censimento rego­
larmente ^ eoa quella efficace ei as­
sidui cooperaaione dei ciu^diai, che 
ne assicuri Tesilo. 

Il Cansinifinlo nou ba alcui scopo 
Ssùala, ma tende a chiarire quâ i sieuo 
le condiziuni della gente italiana ri-
speUo air eia al SCASO, alo stato civile, 
alle occupaaionij alla dimora, alla re­
ligione. 

la renitenza di alcuni potrebbe me­
nomare gii nuli effdiu dei buon volere 
degli aliri, e per questo la Legge ba 
comminata Dna uiu t̂a Hi lire SO a chi 
non OiseiVi le sue preàcnziooN 

La Giunta e nella ferma aperanzi, 
cbe non vi ^arà biso^uo di applicare 
alcuna sanzione, e che i citiadiiii di­
mostreranno quel senno cinle, che fe­
cero aperto ugni voita si trattò degli 
interessi e del decoro del paese. 

Padova, i dicembre 1871." 
L' AtìSESSOnE ANZIANO 

ff. di Sindaco 

C o u c i l l a t o r e . — U Sindaco 
delia ciUà di Puduva. - Avviso, - Con 
R, decreto B novembre 1871 venne e-
letto a Giudice ConcilialorG nel nostro 
Coffiuoe Vonor. &\g. llebustdiio dottor 
PratiLesco, 

11 Giudice Coìiciliatore compone tutte 
le cootco^eraie quando ne aia richieb t̂o, 
ed è oompelenle a decidere injjppella-
bildienle di tulle le azioni perionali, 
civili 0 conimercialjj relative a beni 
mobili d valerj dcLe quali non ecceda 
Ital. L. 30, come pure delle azioni re­
lative alle locazioni di bî ni immobili» 
S9 la pigiOBe 0 il fitto per la intera 
durata della iocazioiitì non ecceda i\ 
dello valere. 

11 Giudice Conciliatore risiederà nel 
Palazzo Muuujipale, Dille stanze a si-
niura della SaU Verde, e comircierà 
ad e&erciiare le mi fuciz.oni il If) corr. 

1 gìurui d»|[e ud eiize saranno indi­
cati nella Tabella rhe v'erra' afSssa alla 
porla del SUD Ufficio, 

Un' opci^a b n o n a . — Pr«iio 
rufRcio di questa Banca Mutua Popo­
lare, G dietro deliberato di qual Con-
sìgiio di Amministrazione, è aperto un 
registro dì offerta fra i socii p^r venire 
in sncGoracl della povera e derelitta fa­
miglia di Paolo Èadoer socio ed im­
piegato preiso la Ranca ttesaa, e re­
centemente morto dopo breve malattia. 

Il Consi|[lio di ATjministrazióhe per 
quel princìpio di mutnalità cbe consi­
glia il vicendevole aiuto fra j Socii, 
spera che questi si mostreranno pronti ' 
e generosi nel rispondere a tìle ap-1 
pello, a CU! aggiungiamo noi pure i ' 
nostri più caldi eccKamentr. 

I n c c n i l l o c a s u a l e — I e r i alle 
ore 6 pom. circa si appiccò, il fuoco 
casualm-^nii in u'ia casa firesso i\ S^-
minario Vecchio abitata da un fibbri-
c^tore di carrozze. 

Col OQcorso, di-alcune per^oae i 
fuodo venne subio spento, 

n o t l z l u Milf iArl — Il Comitato dal 
Genio atteade tliorament» allo ilndlo 
delle fartifloaKlonl dello Stato, 

Nei primi meei dairaaao Tontaro^il 
porrà maiiò ai lavori più urgenti. 

niDtlzIe F e r r o v U r i e . — Laggdfti 
nel Monitore delle Strade Ferratei 

Mentra lorlvlamo, la Gommiislone go­
vernativa e dell* Sooietà deiralta Italia 
in untene al CoaiinìiiarH franoesi, pro-
oedo Airannanolata visita di rUogaUbiia 
Bulh nuova lìnea StvoDa Veatimlglls; e 
tutte Usala aperare eho nen ae aa tarderà 
ancora di troppi giorni'Papqrtura al pnb-
btloo aervitio. 

Sappiamo ohe la 8aoietà deirAUa Italia 
• r 

ha naaniìate al diritto di prelazione per 
la farro'vla CramDDa-Mftntova; e B\ ere 
ioQQ già molto avanzate le traURlìvo tra 
ta Staieta ImadeBjma o Ij ooneoaiienarii 
per aasucnere l 'eiereUb di qaelia linei, 
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BuLLXTTiNo del H dicem, 1871, 
I^iaailo — mftaahi a }, fammine o. 3. 

n, 1 nato-meno 
Matrintoni celebrati 

Geceon Pielro jfa D;̂ EiienÌOi>̂  migjilo-
roDne, vlUioo oen Gobbo Pa<(jaa di D J -
menEoo, axiaoTauae, vniloa, tolti a due 
di Torro-

CardiQ GJovanni B-tUati, di Podorlao 
mliitìreniie, VIUÌGD, oon GtmporoBe Ro-
glDi, fu Greaoeaiio, minorenne, vUnea-
tutti e doe d[ Turre, 

Furnor Antonio Qir,?lamo, fa Gfpolamfi, 
maggiorenne, oakelaio OQQ Badia Re-
gin» fa Antonio, maggiorenne, domeatiea, 
tatti e due di Padova, 

3£ortt 
Bitolio.Malati Virginia, d'anni 27, r l -

eamatrlna rìi Padova, ourjngau. — Ciani 
Lnigia di Pietro, di meai 18, di Padova 
— Polotlo Franceioo fu Angelo, d'anni 
53, oaflctllare di Paduva eorjagitn — 
Zinebln A^ati fa Gaetano, d'anni 3, di 
Padova — L t̂to Mirla fa Aogalo, d'anni 
43, fE-uttfvendola di paduva, oorj^gata 
— C'prfan Tereaa di D mentoo, d'anni 
3 1̂ 2 di Padova — Piaiumiglio Anna, 
d'anni 70, di Mirano, vedova, peniionaU 
regia. 

— nella Caea dì Ricovero — Zimpoli 
AstODÌafa Giovao.ni, d'anni 73, dimo­
ili ̂ ja di Z^ldo, vedova •». Plrolo Gin-
anppB fa Miahiele, d'jnnl 05, mngnaio di 
Padova, ammogllito. 

Decessi neW ospìiale civile. Roiina 
Margherita datta Padron, d'anni 8^,oU' 
oitrioe di Monsellce, vedova — Oal-
leaaso Lalgi fa Fortnnato, d'anni 33, h-
legnama, cuijiig*to — Dapioogll Taceia 
fa QlEOomo, d'anni 50, lavandaia eonlu-
g*ta, 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
dì Padova 

16 dioembre , 
A mezzodì vero di Padova 
Tempo Medio di Padova . 

Ore 11 m. U s. 43,3 
Temilo medio di Roma ore H m, BSs. IO,'! 

'iaQt^;nit2 all'altez^^a di m. 17 dal anelo, 
di m. 30^7 dal livetf.o medio del mnro 

1 4 dicembre 

Barometro n 0 —piilK 
Termometro oontigr. 
Dirazione del vento . 
Stato del ciato * * 

770,3 
— 80 
so 
aor 

7G8,3 

—2'3 
o 

sor / 

Ora 

768,8 
-ri 
o^a 
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ULTIME NOTIZIE, 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Sedata del giorno 1 1 

Si distiate il biUncin preveclivo del 
j873 di grazia e fEinst'zia. 

Salaria, Fos^a, Maranca, Macelli e 
Romano fanno alcune domande. 

ApprovaDii alCQni artìcoli. 
Sol 3^ relativo ti personale della TOA-

ffistratnra ^indiziaria parlano Ghiaveŝ  
Marchetti, Smeo e Aspronì. Il mìniatro 
dà akuae spiegaziooi.̂  

Al capitolo portante Qna speia pella 
rìediSî azione della Basilica di S. Paolo, 
Corte fa oppoBizione. 

Dopo alcone aiiiegaziooi del ministro 
e del relatore, da cui appare limitarsi 
la spesa ajli impegoi preai preceden-
temflule per cootratlo, Corta DOD in­
liste. 

Tutti i capitoH del bilancio sono 
approvati,. 

Dal reftO<*-onto telegrafico dito dalla 
Gazzetta d^ Italia della stessa seduta 
di ieri l i , togliamo il sejju^nta brano 
relati ro al progetto di ordinaoio.iitó 
gtQdìzìario: 

Fossa. Mi permetterò dì domandare 
se cotesto progetto comprende anche 
il nuovo ordioamento delle circoscri­
zioni giudiziarî }, e se risolve anche U 
problema della Cissaziona unica o delle 
molteplici Cassazi'ini. 

L'oratore sì dìluagSt a discorrere 
delle varie attribizìoai dei tribuna^, 
che dovrebbero migliorarai nalt'iote-
reiae della pubblica sì''.urez];a, ueiriute-
resse deireconomìa di tempo e Hi de­
naro. Sostiene essere necessarie alcune 
rìforcoe del Codice penale. 

De Falco rainlatro guardasigilli, L'or-
diuamento giudiziario non credo abbia 
qoei difetti che gli si sono voluti st-
irihiire- Se il progelto che deve prov­
vedere airordiuamento giudiziario non 
cornspondesse per avventura ai desi­
deri e ai bisogni del momento, si potrà 
con lievi modiflcazioni migliorarlo. Quel 
progetto non contiene del resto alcuna 
riduzione di Coni. Il progetto per la 
Corte di cassazione sarà praseotato,, 
aecondu che il̂ .Go,veroo, ne ha fatto' 
solenne promesse, nel mése di dicem­
bre corrente. 

La proposti dell'on. Ratlazzl, dice 
la Gazzetta d'Italia rifereodosi alla 
seduta del 12 della Camera, contraria 
al Ministero, fa respinta con aoa mag­
gioranza di soli 13 voti. 

DISPACCI ELETTRICI 
I 

(Agenzia Stefani) 

VIENNA, U. — La Nuox^a Slampa 
annunKia che il ministro d'Austria a 
CerlìDO e il uiioìstro di Germania a 
'Vienna furono elevati al grado di am­
basciatori a Londra. • 

La Banca d'Inghilterra ridusse lo 
sconto al 3 OiO. 

MONACO, 14. — La Camera tenne' 
la sua prima seduta. 

BERLL\0, 11 — 11 mimst-o dei 
culli presentò alla Dieta il progetto., 
per Tispaziona de le scuole. La Dieta 
approvò il progetto dal consolidamento 
dei prestiti di stato prussiani. 

VERSAILLES, IB, — Assemblea, 
Il ministro dell* interno dico che il go­
verno aggiornando le elezioni in Cor­
sica agi conformemente alla legge del 
1832 oeir interesse dalla libertà. Il mi­
nistro della guerra dice che il consi­
glio d'inchiesta salìe capitolazioni de­
liberà sulla capitolazi'oii di sei piazze 
forti secondarie. Tre comandanti eb­
bero una pena disciplinare: il consi­
glio riprenderà fra due mrnx Taf-
firo di Sudan, qaindi quello dv Metz, 

LONDRA, l i . — Lo slato del prin­
cipe di Galles e migliorata, 

PARIGI, IS, — Il Coasiglio dì re­
visione annullò la condanna d! Luiffi 
Ulbach. ^ 

Dal mezzodì dal U al maasodl dal 15 
TampernUiL'n mtLS îmit :̂̂  - + - 2 0 

SrETTACOLl 
TKATIVO GARIBALDI, — Compagnia 

Turca. — Ore 8. 

/ • 

: -.n 

Bartolorneo Moschin ger. raflj^ 

http://Giovao.ni


" ' . -

/ ^ tìlOKNALE DI PADOYA 
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ANNUNZIO DÌÌÌOMANDA 
dt nomina di perìCa . t' 

11 siff. Domenico MtjgreUl fu Giovanni 
in concorso del aig, Nicolò ^fc^rofJo fu 
Antonio ed a miuietoro d^l ijottoacritto 
Ila fatto domanda al ^i^. Presidente del 
R. Tribunale Civile e Ocrr^zionale di 
Padova di nominare un perito per la 
stilla degli stabili in Padova ai map-
pali iNum, 5108, 3928, 39E9, 57S7, B7S8, 
da TOttiìer&i giuyjizla]m*?nt*' a carico di 
Domenico-Antonio Romio detto Macoppe 
fn Pietro, 

Padova, lì 14 dioombre 1971, 
I Avv, G. Lcvt'Civita, 

r r j j ; i - l r f " . M t . L - ^ > - ^ " ^ " ^ - a f c % , . . ^ i - ^ . i ± r j ^ a ^ ^ . 

K. U85 2^074 
MUNICIPIO DI VIGONZA 

Avviso di Cotìcòrsù 
É &pbrtn il ooncorso a tutto 31 di-

cembro corr, RÌ posti aegnenti: 
incuoia tìlfim^nture maachilo in Coiit-

Terno co lo siipendio di L. 760,— 
Sonola elemeniara femminile in Vi-

gonza collo sHi^endio di L. fìOO. 
Q]ì asitìvdnii presenlerànao le loro 1-

fitanze in bullo corredato dei dooumQDti 
seguenti: 

1. Patente d'abilitazione airìnsegna-
mento; 

2. Fedine crimin«n poZUieUe; 
3. Fede di naafììta; 
4- Attestato di sana coatltuEioneflaicaj 
5. Ofini altro documento oomprovante 

gli etudl pertoi's'ii e d i a o r v g i prestati.' 
La nomina è vincolala a duo anni di 

prova, ed è di oompeteezB del Cpnei 
gììo Comunale. 

Vigotiza li 12 dìoombre I87|,. , 
Per la *diunta 

il Sindaco 
mb. G. S. doiL Àrrigonì 

'[^nvM'^-Tr %uv^S(^'U) 
- • n 

EMTàNZà:.COIÌ''IJ|:POSITO 
, ,' : A PREZZI .ÌJ|,dfl.|(ÌlNli 

della pj'ima fftbbriea Kcro^jea 

, imp. r. rornllore di Coite 
•pKESSO 1 . 

I. WÓllMAMN iî  Padova 
Questi Scrigni che si acquistarono ,ormai Una fama mon­

diale pella loro insiiperaì)ile sicurezza contro Ìl fuoco e le in-
fraioni, nonché peli'elegantissimo esteriore, ottennero il primo 
premio in tiitte le esposizioni universali, ^ ,'\ ,̂ 

F] ricevono pure commissioni per porle dì ferro in ogni 
gpa dezza, garantite dèi pari contro il fuoco e le infrazioni, 

|nqQchè per serralnre d'ogni genere delia stessa fabbrica. *̂ '̂  

NON p i u ' ' M E : D I G I N E 
. • • LA DEWAWSA FARìA'A Ifllî ^HCA . ' 

REVALENTA ARÀBICA 

m \ i ^ ^ i r | „ I -rùt^tt^wr JA^ ,A,é^*^^ -i \ m t, ^ L 

Olio dì Fegato dì Merluzzo 
CON F05ÌPAT0 FERROSO 

preparato dal ohi n. A, ZANETTI di MILANO 

fregiato deVa Medaglia d'ii^cùragiixmento 
dalV Accade>viìa fisìo medico sfaiistfca, 
Queai'Olio viene agirti bene tollerato 

dagli adulti u dai fjiooìulii anco i più 
delicati e seoBibiti. In bravo mlgdopa la 
nutna^o^e e rinfran-ja lo coatitutioni an­
ello la più dflboM. Arresta e correggo ne' 
bam^^ni i Ti7j racUliici e la diaoreaia 
flcrofoioaa e measimo poi vale nell of­
talmie, ed opera aiiperìormento inetuiti 
quei Ciiai ia cui l'Olio di Pagato di Mer­
luzzo e 1 Preparati Ferruginosi rleacono 
vantaggiosi spiegando più pronti i BUOÌ 
fa.rmaGì-Fc. 5 U boUigltc. 

Vendesi tyll'ingi'Oàso ia Milano da A. 
Zanetti , via Oaiiedale, 30, a tiiraprenaia 
Manzoni e C , via della Sala. K. IO e celie 
prlmerie Farmacia d'Italia, ^n»*» 3-613 

TONTA FRATE COSTANTE 
CHIUIIIICO-DENTISTA 

Che dalia Torre Uorigi'si è iraslocato 
ÌD via S, Giiisepije, 1, UiUm» dà con-
sieli aiicbe per Intiera sulle m.laiti'» 
dei demi. 12-S81 

Novità Librarie Italiane 
VENDIBILI 

Illa Libreria Sacchetto in Padova 

A l c n r t l l 4 l c a i - d o lo morte di 
Donna Bianca Kebizzo, lettera 
i\ Kaffaeio RudaiLino, Roma 
1871 "-• —>50 

AuHoit lo Frì4M«UI Saggi di Crì­
tica e Polemica, jJdilaDo 1871, • 
in 8. voi. S » 7,— 

L a I ,uwi lu Isidoro CarloColtono 
principe di Uastoicuovu, Pa­
lermo 1872, . . - . . - J* 3,&0 

GrosHo f^ttef^pio Sugli studi di 
Prauoijsco AnibrodOli nelie let­
tere gracile e ialine, Mil,l87l > 1*50 

I.cuftrtovÌ<-'« Tctulil» Poesie pò-
laechtì recato ia versi itailaui 
da Ettore Marcuocì, Firenze 
lB7i * ^ i "* 

ManzitlCBil ^ ' - MEvauale di Igiene 
privata ad uao specialmente 
dalle scuole noraitìli anperiori 
aor/ilij iioUegi eoe , Milano ' 
1872 in 12 > ^t— 

B l a « 2 l HnlvHior^^NozioQi di cose 
tìdicbo portate alla cotouna in •< 
teliigen^a, Milano 1872, io Ig > 1,20 

H o r r u v ^ o U u u r o La nj-fuagiìanza 
dei Culti e il niatrimuuio del 
prete CMtt^lioo secondo il di­
r i t to pubblioo del re^DO d'Ita-
1 a, NaiiolS 1871, in 8 . , . > 2,— 

P a n c c v l " ! P - La Compuat taria 
inBegnat't al popolo ad 089 delle 
scuola taoomli'J, Bormali, m*-
EÌstraIi<Jdifltitnn tecnici, 3 odi-
ziono, Torino 1379. in 12. , > 2,—-

Tajfllw»ia«)chl G . f^otizseiutorno 
ai primo Consorzio dei oanall 

' dall 'alta Lombardia»MU. 1871, 
in 8 » 3 ,— 

UniufiitCB SLulj^l Maaaale pratico 
del perito ruiiuratore ed uao 
dei giova l geometri, Gasale » 3,70 

]>» p i ù Bill II 4.̂  1« Trat ta to di coata'^ 
bilità Gommiroialo in part i ta 
semi lice e doppia da appron-, 
dar.^i aen-A-^ maestro, 5 edìz, 
Milnno 187:J ^ 8,— 

C4]i i4»lu |bi A* fitriuroglio del­
l'i gOKoero o raocoltj, di t a ­
vole, forci^uie e dati pratici eco, 
Milano 187-2, in lif . . , , » 4,— 

DU BARRY DI LONDRA V fPrcmiatik tilt'E$p&$iii(ma di Nt^tnta-Yorìs} 
GMrÌHC« radicilmems le cittivfl digeatìoni (diH îfpsie)i f̂ njitriti» nQvrtfgt», itilicheE» abituale, 

I emotroidi, glindole, voDlaBÌU, palpiuiione, dianen, gonfìeiia, ctpogira, tufalamcnto d^orccchi, 
pcidiiit piturUi «micnniSf nauta» e vnrnìti dopo pasto ed in icmpu di graTÌ<tink>i dalon, crudetsa, 
granchi, «pisicni tA inriammaiLone dì i(omaco s dn^li altri v imr i ; ogni diiot-dind del fegato, nervìp 
membran* ntucoM • bif«, infonuia, XosaOf (^ppreuiouc, a»iiì«, ealtiro, brouohitBr tiai (canaunzione)^ 
pncun^oaU, «ruiioni, malincunia, deperimento, diabete, reamntiamo, ^etti , febbrt, iileria, viaio o 
poverU del sangut, idropiiia, ateriliih, Ihî isa bianeo, i pallidi calori, oiaacaau di frejeheita ed 
energia. Eiaa h puro il corroborante pei fanciulli duboli a par la pertoo» d'ogni, età, formando 
buoni muTc«U e lodeiia di carni ai più stremali di fene, 

doppi» éomomii». ' ''^'' ' •^ '- ' -•^• ' - •'• ' .• . •, 

Curm, n. GS,1S^. Pninetln (cìrcoudiirio di Hondov^V 24 ottobre ISGfl. 
. . , . Le pOASft aJULcurare che da doe snni usando questa meraTiglioia H e v a l e n i l l ^ 

ntMi rirruto più «Icun incomodo della vecchiaiB, nA il peso dei miei S4 anni. ' , !:• . . 
Le mie gambo divenUrona forti, la mia vitla non chiede più occhiali, ÌL mio itoraaco ò robuato 

coma a ^0 anni, lo ipi Knio ingomma riugiovunito, e predico, eonfeiao, Tisito anun^lali,. rncclo 
>iiiggi a piedi ed anche luugbi, e scntomì chiara la mento a fresca lei memoria. 

D, Piiiao CintaLu 
BdccalaMreato in teologia té ardprttf di PrìmeUn. 

€wa n. 7l,1fiO. Tntpani (Sicilia), 18 aprile Ì368. 
DA venCaam laìt mogb'o è AIDIÌI aaittEJta da un forti^smio at1«CfQ nerr^nù e bilioso; da olla 

anni poi da un forlA palpito al cuorCi a dft stroordinDria gonfiezia, tanto che non poteva fare im 
pnKAo Eia salirà un salo j>rfldÌT̂ o; più, era lormentnia da diuturno iaaonme e da conlìnuHla niaTi-
cui:4a di respiro, che la levano incapoce al più lî ggiero lavoro donnesco; l'art« medica non ha 
nidi potuta giovare; ora intuendo u«o dolla vostra B l t t v a l e o l a A r A b l c a in lette giorni spar\ 
ia SUA gonfìerza, dorme lulta le noltf intiere^ fa le tuo Jiingbe pas9Ggg}ate; e posso asticurarvi che 
in Gli giorni che fa uio della vosira deliziosa furinn irovaiiì perfettamente guarita. 

Annuio Li BAMaai 
Montana, Istria 

1 rÌEultati Dticnuti coll'uso della I t ^Ta l f^ i t i t n Du Barry sono sorprendenti, . . 
FESD. KxàvaMitHBiien», fnedico de] distretto. 

Curv n. S1,i36 ' . . Brrlino, 0 oltobre 18tit>. • 
Signore: Ilo avuto da lungo tempo occasione di osservare sui malati la iuQucnia anliiitne della 

K o v u E c u t a Du Barry, ed i rî sultati cuntivi e ripur^ori invaritibilmeQLia ottenuti, haonu ^i\i-
ilifieata La mia buoua opinione della sua cQìeneia, e uou e&iterù a confeimArla in ogni occasÌDua 
chfi it preaenterA. Dottore D^ArtOÈUiEtn ' ' ' ''-' 

[Membro del ConsigUo sanjlario Renle) 
La Maiola del pesa di \]i di chiio^ramma fr- 2.t!0< \\2 ehiU ir. iMOi 1 dui. fr, S; S eblL 
ìfi h. l7.Q0i ti <Àn\. ir. 30; 13 cbtl. fr. 6ti. 

LA REVILEHTil AL ClQCCOLàTTE 
(BrBvetiata da Sita ^aee^^ la fiegina d'InjhiUerrixJ 

IH Tappntito, in digestione con buon sauno^ foi-za dei nervi, dei jhoimotd, del sistema mit-'cô oM», 
alinaenio squisito, auirilìvo ;re voUe più t̂ bo \a î arno, fojtirLca lo SIOUIDC'J, il pelle, i nervi e Ir- rwmi. 

roggio tUmbrin), 'ìO nmggin iSfiy, 
Dopo 30 anni di osciu t̂io Eiifolnmî nio di oreechie, o dì citjuìeo ruiMfiaiìdmo da ùtniiì ìl^:re in 

Ifltto iiitlo l'inverno, rmabnonle mi libeiaì da ipieMi mortori, mcrtù dr̂ lla vosira jiû riLviLilin̂ a 
HbeTaScnCft Ul €?E4»CVatl^£lC* Daie- a fjue&tn mia guarigioiK^ quclh publleilÀ rhc vi piace, 
onde rciidoro Dota la min giH[:tudine, tanto a voi che al vostro dt̂ lizio^o <^AoG4.'u3iitdo.i/dotttu. 
di'virtù veramente sublimi per L-istabllire la ulule. Con tutta stima mi sogno il vo^iru dif̂ oUiî ima 

Vatxetsca Bnuciifiij sì>tdacti.' 
In polvere; Sestolo por \% tn^zc fr, 2^1)0; Ìd. per 2i tatare fr. it.\'t^\ id. per i^ \v\nv. fr. H; 

^ j ^ 1:̂ 0 laiie fr, i7,aO, In Tavolette per t^ taaac fr, a.KOs per 2i IHIZÌ; fr» t.liO; ĵ er ttt vurtî  IV- B. 

a ^ Vi t t BL^ForvIdeiàsa 

PRrOSlTI — Piidorfiì Boberii, Zanetti, Pianerì e Mauro, Cavoiiani farm, — Por'/eMon''; .Ri^i 
TÌ(;ln>, farm» Yaraachini •— Porlo^maro; A. ftlalipieri l»rm. — /louijoi A, Dingo, G. Cuiritmudì,—, 
TrEvUox Ellero gib Zannìni^ JCaneui — Taìmfz^o: Gin̂ i. Chins%i farm. — Ud'mc: A. Kjlipi-tvi 

njinnv DIJ BAnn^v o c^ T^^4:?j"0 

CiimmfW.iti — Vei^tii<xt l*nnd, Slancnri, KumpÌToni, Jjcdinain, A^md:: Cusiaiilifii , •-- ^i^^f"*^'* 
Frani Fjtpii Pasoli, Adriano Frinxi, ^l'aaif RigiiiJt^o — Vicvnta: h»'\^\ ->̂ <jo3fl, II .̂'JIJJ^J* Vj^b'i'i •-"^^ '• 
iOiiu-Cmx&dn-, L. At^rcbetti tnrm. — Ha-^t^ino'. L'Mj-i T'AITI^ di tìnldti'i«irò ^— ^fUunii:' K; it'óivi-.l'"- •--
F«lirf. Nicolò Dall'Almi — LtifMiuu- Vuieri - Alcuiiivn; f. DalLii, CiA^"" laiLU risulti-!'- f>.m-'» 
U CjiioLlJ, L. DisrauUi. , 

3fi-22tì Badare alle falsificarmi velenose 

LAFFECTEUR 
autopiz ia to in Francia, !n us t r i s . nal Sa!gio a in Russia 

^ 

n nriiuaro dei deparati^l h considurevole, ma fra questi il K o h di Hoy-
9«uia trtfU'nicteeDip hu aempro oo<;upato il primo rango, aia {ter IR HO^ 
virtù ()otorie ed avverata da qnaai un ae^olo, sia (ler la una tìontpvtuzwrj-
eseluaivamente vegetale^ 11 I t o l i guarentito t'tKtuino daila Hrma d»! dotLur 
rliRAUDSAu j>s dAitìT-GERVAis ffuarìflùe padioaloioate le aflo^ioai ontantre. gli in-
comodi provenienti dall'acriraotiia del sanane e degli umori, Qoê l̂.a »«•* e 
aopratatie racoomnndato ooatro le malattie so^T'ote raeenti od inveterate, 

(Jome deparativo potente, dlstroi^rga gli aoeidenti oagionaTii d&l mef-nuno 
ed aiuta la natura a Bbarazsarsoofl, oome pure dell'iodio, quando ati uè Uo 
preso troppo. 

Il varo Wrtli dal f l o j T c a n - t a f f e c t e n r si "vendo rtl pr^zso di ft e di 
I O fraachi la bottiglia. 

Deposito generale dui R o b IloyTC4«B-f^»irect*ifiJr nella oawa del dot­
tor UlRAUDblAU SAÌNT-GGRVAIS, U, Tua RieUtir t-ari^i. — Dei^iBìto in Pa­
dova da Lui^i Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Portoldi, i to-
bert.i e nelle prlneipalì farmacia. U—437 

V r S 
H H T 

169-12' 

per Conci mi artificiali 

2L\ qn" TI lai e 

approvala con R. DticroLo 22 a^^rilc 1871. 
"h\ avvertono i signori as^rieoltort.o^pi qae«^a Sjofetà tio'a Inprontp, per l 'at-

fiate stagione, tppoiauna.alle aetuino ed alla formazione del priiti artificiali, aa 
deposito ài: ' 

Couclnnc per Cére 111, , , . 
» per IVali . ; . . 
i . per Vili, . . '. , 
P p«r CF^JO . .' • ,• 

Si avvertono pnr© che fra nnn molto la modeslma potrà offiiro anche orine 
6 tìh<i attualmente ia dì lei Fabhriect tr' VRSÌ fornita di oor'CJmJ apcuinlì, floni'i per 
esempio- »4aiic;iiBc il<^l >iia«;clln p o I v r T ' l K x n t n , p u l v r i - l n f t , | i c i*r i i^ f» to , 

fiDU;E?l>iî « ccMBct'f^ ecc., codiii^li a prev/r̂ i U' avc^nieutiB^DSDì. 
HScordiisi che p^r conciruuro i prnti ui'etìtaei molto l'avituano od U p r ì c i p i e 

deil'jnvo; no, — Lo spargimento dA concime dovrà e&sev saBiegnìto daunn buona 
erpicaiura. , . . • 

LO Commissioni el ricevono eifclnaivemonte o presso la FABBRICA aita la pr£>a-
slmità del MaL^e.llo.o presso il COMIZIO AGRAKIO in Piazza Unità d'itali^. 

-,T • Xìiri ' n-*-^' 

r -»^43CT»h^W:JM»^f±»: : - I^WHlH 

ÌS^!*r-*!'-^T*J ^TT' j ^ ^ - , - - ^ ^V^^i.-4S#i. j3M;u?^. ,4Mpi . . .h^n A ^ ^ t ^ ^ A l k x U ^ f u J A E i ^ r » ! ^ ^ 

Illili li 

Pillole di Ilulloway clit;, }̂JUi-̂ 'ujLa'.) 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconoGcitito unìveiiaal-

monte cornei! più efficace del mondo. 
Le malattiojper l'ordinario, non lìaniio 
rhe una sola causa ^enerale^ oioè : 
l'impurezza del sangue, che ò la i'on-
tìiTi!) della vitav D^tta impiire:£za sì 
rettifica prontamente per l'uso dello 

lo stomaco e lo intestino per mezzo delie 
' I _ ' .1 ^ • I . .. • _» : loropimnitìtàbaìtìiimiclio, ^niriiicanc II sangue^ danno tuono ed energìa a'nervi 

e muscoli, ed invigoriscono riuticro sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
, ogni altro medìcìunle per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 

reni in modo sommamente auave ed emcace, esse re^olnno le secro^uini, for-
titicano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parto della costituzione. Ancìio 
lo persone della più gracile complessione poasono far prova, senza tiimu'e. 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, rcgf>landonel^^ dosi, a 
aecondu delle isti^uzioiù contenute neglin stampati opuscoli che trovauaì con 
ogni sciatola. 

nW,mù DI HOLIOWAL 
finora ìa scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

piiragonaiai con <nn^to maravigliojjo UugueuLoche, Ideiititicandosi coi sangia^, 
circola conosso (luido vitule, ne scnccia le impucesze, spurga e risana le p:U"i:Ì 
travaglitite, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri, Ksao conosciutÌ5SMfu> 
Unguento <• un infjilìibilG curiiLivo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
M:i[e tli Giiìiibn, Giunturo Itaggrìir^aie, lìeu.mstismOj Gotta, Nerr îlî î;̂ , 
Ticciiio Oolui'OtìOj e Paralisi, ' 

Uuii;»im) lift lutiì i p îllc l̂>|̂ l̂ iarniiidLBLi dei [iifjudii., u |iri?Mo lu hiàsaù AuLtird, 

33^127 

Milano, \ia JH&ravigti, M. 
Aoche iD, PrinKHlu ha fiTttu uiuiu^iiclo a qujdt^ t.iia airArnloa e no ha ÌÌ" 

oonoBCitito la irrctf/'ai,'iibiki ntiJità, 
Giova sapere ohfi in tnUi ^\\ Stati prussiani 6 p^ol t^ lC» r in^reanoo lo «r^nr-

GÌQ di qualsiasi osterà sr»ei;JK]Ìt.à ae prima uon è ricoaonoiuta IffloniK^u e ì iitftl«' 
ad ni-ft apposi t i u*BmMiìiÌNHDo*tr- rj'^.llsfoime-lvjft ntc^icBlclihlNclac c r i f t tmd aiffri* 
tmiBff, a pag. 744 N. 62 dtìl 4 i f^o^to IStì^ (anno Ŝ** di sua vi ta) di H«':I-MTJIÌC», n© 
iporla le oonolusieni, di cui ai UQT&OO il 

Originale tedesco 
Echtes aalleanì 'e Arnica Pflt±sto3', Da* 

Arnìoft-I'flftster voa 0, Galleani, Cheml-
Dua floa Mailand^ i«t aacli sait einigen 
Jahrea in Deutsoblani elngefùbrt wordcn. 
Beuuftragt dieses Pflast^r m uatcrauohoa 
unii zn aaf^iyairen, muaaea wir nach ma-
nigfaltigeu Proben fiostehei;, dasa dioSî a 
G^lJeani 's EchteB Arnion-Paaster elo 
win£ besonderà aoKuempfoblendfìs nnd 
Siiarkamts He^lmittel far RUeumatismiis, 
Kenr&igio, Hiift3chmerzE^n, reum^tiaefie 
Nbmcnen, Qoetschungen nnd Wnnden 
aliar Art isL Mit :deaom Pftaster Trer-
[len aaub Hiihnorangen und ahiiUobe Fua-
skrankeiteo griindliob onrirt. 

Wir konnon d-.m Publioum dienos boLl-
aame Pfltaster nìcht gonug anem.pfohinQ 
^nd machen darawf auf'mt-rksam, dase 
a^rsohlodeae andore achleoht nacligeah-
mte Hfla<ìter nntor domaolban Namen hai 
una verkftuft werden, in Folgo dor groii-
Bî a Fcflicbtbtiit dea eciiton. Daa Pabli-
cnm wolte daber gonau nur auf daa 
Eelite Oalltìan^s Arnica l^flaster achtan, 

Traduzione 
yera tela all'Arnica di O. Qaììe^ni> 

La tela all',Arnica dal chlmioo 0. Osi 
laani di Mi^fìno, è da qualahtì anna in-
trodotta eziandio nel nostri paesi, inoa-
rloati di esaminare ed analizzar* 
Bpeoiflooj dopo ripetoto prove ed. espe­
rienze, ai t roviamo in obbligo di dfchla-
P'iro ohe qnesta vera tela al l 'Arnica di 
GaUeaiii è urto speeiflco nommeadevo-
liasimo sotto ogni rapporto edunoflica 
cisaimo rimedio per i reumatiaml, oon-
tnalonl a ferite di Ofrni specie. Con esso 
8* ffuariflcouo parf^ttnmante i citili od 
oga'altro guaero di mala t t ia dQl \nH^, 

Noi non sapremmo autBolontementerao*' 
oemandaro »tl nostro pubblico l'uso di 
questa tela a i r / 'Teioa , dobbiamo por& 
avvert i r lo ohe diverse oontraiTazioni SODO 

8t>aeoitite de noi eot(o questo nome in 

PidavB, 1871 Premiata Tip, Stoohetto 

înd wird dieyes Pflnster, — Vera tela J vlrttì della grande r icerca della vinra, l i 
ftU" Arnica dui chimioo 0, Galloani dì | pubblioo aia duaque gaacdiogo per non 
Mil.no ^ . g c g e n EmsonduaF von 14 Sil^ ; ^^^^ .^ ^ accat tare c.be l a c e r a t o l a 
biirtfPosQhtiD franco durcb ^^ÌÌZ Eoropa, ,^.. , . '^^^'J^VU.I» UUO m vi,iflboi« 
veratndet. i ftlL Arnioa del ohimioo 0 . Galteani. 

La vera tela airArnioa dfll f^rmae^sfn 0. GaJloanl, deve portaj'e la tìrioa del 
preparatore ed inoltre essere contraHSEJgnala da nn timliiro a aetioo 

0 . GACLÌ5AN], MILANO. 
Gesto a scheda doppia frauiìu por posta nel roj^no. , h\ LSO 
Faori d'itaiiw, per tut ta t:uropa, franca , • - . , , > 1.75 
Negli SUti Ihiiiì d'America, franca > s.30 

SI Tendo in PADOVA alle farmaoiw Roberti Fé editando, GaHparint, Zanetti, a 
quella duiri lnivoraità e nel majraziìiDo drogtte Pi-.nori e Mauro. A Vicenza^ far-
muoia Valeri e Crovato — ììasscino, Kabris e Baldasfi^re — Mira, Roberti Fev-
duiancio — Hovigo^ Gaata^noh e Diego — LepnaffOj Vala-ri — Treviso, Zanetti 
0 Zanin ~ Adria, alla farmacia e aroghapia di Domenico !-auhicci— Hadif,-
alla faruiaaia Bìuaglia o nelle prinoipali farmaoi^ ^QÌ Veneto, 64-2(8 
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